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PIANO DI FORMAZIONE DOCENTI ED ATA 
A.S. 2021/2022 

PREMESSA  

La formazione del personale scolas1co è contra4ualmente prevista: in par1colare, il nuovo CCNL 
so4olinea il ruolo del Collegio dei Docen1 nella predisposizione ed approvazione del Piano 
Annuale di Formazione dei Docen1.  

La L. 107/2015 al c. 124 ha ribadito che “nell'ambito degli adempimen/ connessi alla funzione 
docente, la formazione in servizio dei docen/ di ruolo è obbligatoria, permanente e stru9urale. Le 
a<vità di formazione sono definite dalle singole is/tuzioni scolas/che in coerenza con il piano 
triennale dell'offerta forma/va e con i risulta/ emersi dai piani di miglioramento delle is/tuzioni 
scolas/che…”.     

La formazione, in quanto risorsa strategica per il miglioramento della scuola, è un diri4o e un 
dovere del personale scolas1co, in par1colare dei docen1. Gli uten1 del servizio pubblico, nel 
nostro caso studen1 e genitori, infaN, hanno diri4o ad un servizio di qualità che dipende in 
maniera decisiva dal miglioramento della qualità degli insegnan1. Essi devono, infaN, saper 
proge4are l’azione forma1va gestendo le nuove condizioni di flessibilità, di modularità e di 
discrezionalità metodologica, ma nello stesso tempo garan1re il raggiungimento degli standard 
prefissa1, valutare i risulta1 e promuovere azioni di miglioramento.   

L’IC Parmenide di Ascea promuove la formazione in servizio di tu4o il personale della scuola come 
elemento imprescindibile del processo di miglioramento della qualità della offerta forma1va e di 
valorizzazione professionale.  
Il Piano triennale di formazione vuole offrire a tu4o il personale una vasta gamma di opportunità e 
si sviluppa nel rispe4o delle seguen1 cara4eris1che:  

• essere coerente con i bisogni rileva1 dal rapporto di autovalutazione;  
• favorire il miglioramento degli apprendimen1 e delle competenze degli alunni e delle alunne  

rispe4andone i tempi e gli s1li di apprendimento;  
• promuovere la sperimentazione e l’innovazione didaNca, anche grazie all’uso delle tecnologie 

digitali;  
• favorire nel personale il rinforzo della mo1vazione e della responsabilità;  
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• migliorare la comunicazione tra le diverse componen1 della scuola.  

Risorse per la formazione e l’aggiornamento  

Nel nostro is1tuto la formazione, quindi, sarà svolta u1lizzando le seguen1 risorse:  

• formatori esterni qualifica1, anche provenien1 da altre scuole, da università, associazioni 
professionali, en1…  

• risorse interne, che saranno valorizzate sulla base delle competenze didaNche, professionali, 
organizza1ve e relazionali; 

• opportunità offerte dalla partecipazione a re1 di scuole e a progeN; 
• opportunità offerte dal MIUR, dall’USR, dall’UST, dalle Università, da en1 e associazioni; 
• opportunità offerte dai programmi di formazione permanente e dai progeN europei ed 

internazionali; 
• opportunità offerte dal PNSD (in par1colare per l’animatore digitale, il team per l’innovazione, i 

docen1 specificamente coinvol1 sulla base dell’avviso sugli snodi digitali) e dal Piano Nazionale 
per la Formazione dei Docen1;  

• autoaggiornamento individuale o di gruppo.  

I docen1 sono tenu1 a non disperdere le conoscenze e le competenze acquisite e a non 
considerarle solamente un elemento personale, ma a porsi nell’oNca della condivisione e della 
comunicazione.  
 
1. IL PIANO DI FORMAZIONE: LE PRIORITA'  
 
Considerando la formazione in servizio dei docen1 un’aNvità permanente e stru4urale della 
professione docente e tenendo presen1 i bisogni forma1vi emersi dall’autoanalisi d’Is1tuto la 
scuola si impegna ad organizzare in autonomia come Ente forma1vo erogatore ed a4raverso il Polo 
forma1vo Ambito 28 la formazione nei seguen1 ambi1:  

1. Approfondimento e aggiornamento disciplinare e su aspeN educa1vi;   
2. competenze digitali e u1lizzo delle nuove tecnologie nella didaNca, con par1colare riferimento 

a strategie e strumen1 per assicurare l’efficacia degli interven1 DDI e per favorire lo sviluppo 
della DDI;   

3. metodologia: didaNca inclusiva, didaNca speciale e BES, didaNca laboratoriale; 
programmazione per competenze; 

4. Formazione linguis1ca (con par1colare riferimento alla lingua inglese, ma prevedendo anche 
un’apertura alle altre lingue, eventualmente anche extracomunitarie, in un’oNca interculturale);    

5. Tutela della sicurezza, anche in riferimento alle procedure e norme connesse alla prevenzione e 
al contenimento del contagio da Covid-19, e della privacy;  

6. Prevenzione e contrasto del disagio (bullismo e cyberbullismo, dipendenze, s1li di vita, legalità e 
ci4adinanza aNva anche in connessione all’introduzione dell’insegnamento di educazione civica 
a par1re dal corrente a.s. e ai due progeN USR/Regione Campania “Educazione alle differenze” 
e “A scuola conto la violenza di genere”;  

7. DidaNca per competenze e innovazione metodologica;  
8. Metodologie innova1ve di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento (didaNca 

breve, apprendimento coopera1vo, flipped classroom, debate, project based learning); 
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9. Aggiornamento metodologico-disciplinare. 

 
I docen1 potranno anche in corso d’anno avanzare ulteriori proposte in base a specifiche esigenze.  
I docen1 potranno quindi scegliere fra percorsi organizza1 dall’is1tuto, propos1 da altre scuole o 
dalla rete di scuole, organizza1 dal USR, dall’UST o dal MIUR, dalle Università, da associazioni 
professionali o organizzazioni sindacali, da en1 di formazione accredita1; potranno altresì u1lizzare 
per accedere ai corsi di formazione l’importo disponibile sulla carta del docente. Potranno inoltre 
organizzare aNvità individuali e colleNve di autoaggiornamento. I docen1 potranno u1lizzare la 
pia4aforma ministeriale SOFIA per consultare il catalogo dei corsi e iscriversi alle inizia1ve 
proposte. I docen1 potranno, quindi, svolgere corsi di aggiornamento/formazione in autonomia 
purché coeren1 con quanto definito nel piano di formazione circa finalità, priorità, tema1che e 
competenze a4ese della formazione. 

E’ fortemente auspicabile la ricaduta della formazione sulla scuola, in termini di miglioramento, 
a4raverso la proge4azione e la sperimentazione di almeno una unità di apprendimento coerente 
con la formazione seguita. 

La formazione svolta dovrà essere cer1ficata e l’uso della carta del docente andrà ges1to mediante 
la pia4aforma specifica.  

A tu4o il personale saranno inoltre proposte inizia1ve di formazione e aggiornamento sulla 
sicurezza, il primo soccorso e la ges^one delle situazioni connesse all’emergenza Covid formulate 
secondo la vigente norma1va in base alle esigenze dei singoli e dell’is1tuto.  

1.1 FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA 

La formazione, in quanto risorsa strategica per il miglioramento della scuola, è un diri4o di tu4o il 
personale scolas1co. Pertanto l’ Is1tuto prevede aNvità di formazione per il personale ATA.  

Gli argomen1 dei corsi per l’area A (Collaboratori Scolas^ci) possono riguardare: 

– accoglienza, vigilanza, comunicazione; 
– assistenza alunni con disabilità; 
– partecipazione alla ges1one dell’emergenza e del primo soccorso. 
  
Gli argomen1 dei corsi per l’area B (profilo amministra^vo) possono riguardare: 

– i contraN e le procedure aminista1vo-contabili (fa4urazione ele4ronica, ges1one della 
 trasparenza e dell’albo-online, protocolli in rete, neoassun1, etc.); 
– le procedure su SIDI; 
– le procedure INPS; 
– formazione u1lizzo registro ele4ronico - rilevazione presenze giornaliere personale ATA; 
– ges1one delle relazioni interne ed esterne. 
  
Gli argomen1 dei corsi per l’area D (D.S.G.A.) possono riguardare: 
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Aggiornamen1 sulla disciplina in materia di appal1 pubblici e gli adempimen1 connessi con i 
progeN PON; 

–  programma annuale e rendicontazione; 
–  relazioni sindacali; 
–  la ges1one delle procedure di acquisto a4raverso il mercato ele4ronico (acquis1nretepa.it); 
– la disciplina dell’accesso alla luce delle recen1 innovazioni norma1ve; 
– il proprio ruolo e la collaborazione con il dirigente scolas1co e con i docen1 nell’ambito dei 
processi d’innovazione della scuola (organico dell’autonomia, piano nazionale di scuola digitale, 
PTOF, RAV, etc.); 
– la ges1one amministra1va del personale. 
 

2. IL PIANO DI FORMAZIONE: LE COMPETENZE ATTESE  

In considerazione del fa4o che qualsiasi azione di formazione deve essere proge4ata sulla base di 
un’a4enta riflessione sulla professionalità docente, si individuano le seguen1 competenze a4ese al 
termine dei percorsi forma1vi:  

• competenze disciplinari; 
• competenza didaNca; 
• cura dello s1le di insegnamento e della relazione;  
• capacità riflessiva e autovaluta1va. 

3. MONTE ORE 

La misura oraria minima della formazione è di 25 ore per anno scolas1co. Sono computabili non 
solamente le ore in presenza, ma anche quelle svolte in modalità e-learning o in aNvità online 
previste dal percorso forma1vo, nonché le ore svolte in modalità di autoformazione (per un monte 
ore massimo di 6 ore), purché opportunamente documentate e coeren1 con quanto definito nel 
piano di formazione circa finalità, priorità, tema1che e competenze a4ese della formazione. 
Per i docen1 neoimmessi in ruolo che stanno affrontando l’anno di prova la misura oraria minima 
della formazione (ulteriore rispe4o a quella stabilita is1tuzionalmente per i percorsi specifici) è di 
15 ore.  
La formazione sarà rendicontata a giugno 2021 mediante l’apposito modulo che sarà reso 
disponibile dal DS.  

4. INFORMAZIONI 
  
Tu4e le informazioni rela1ve alle opportunità di formazione e aggiornamento (realizzate 
internamente e/o esternamente alla scuola) saranno tempes1vamente messe a disposizione dei 
docen1, tendenzialmente mediante comunicazione a4raverso l’e-mail is1tuzionale.  

 Il Dirigente Scolastico 
   Prof. Luca Mattiocco 

 Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. codice 
dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa
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